
I l2  LIBRO XV II, CAPO XIV.

» Consiliari!, Capila de Quadraginta, et Sapientes omncs :

» Quod predicla, que capta sunt, cridenlur in locis solitis pio 

» hono cxemplo omnium et prò bono agendorum noslrorum.

De n o n ..............7.

Non sincere . . .  3.

A lii de Parie. »

Vedremo poi a suo tempo il buon effetto di queste promesse 

e T aggregazione dei benemeriti cittadini alla nobiltà veneziana.

CAPO XIV.

Soccorsi alla patria.

Non si può esprimere con quanta prontezza i cittadini di qua­

lunque classe corrispondessero a siffatti inviti della comune madre, 

la patria, accorrendovi con ogni genere di soccorsi. Gli antichi 

cronisti, particolarmente il Caresini, continuatore del Dandolo, ed 

il Sanudo registrarono diligentemente i nomi di tutti coloro, che 

in qualsivoglia maniera concorsero a sollevare la città angustiata, 

c di tutte le loro offerte ci trasmisero la lunga serie. Nè già il mio 

discendere a così minute particolarità di nomi e di doni potrà mai 

riputarsi un mancare alla dignità della storia, fatta per immortalare 

gli esempli sì magnanimi e generosi. Egli è perciò, che assai di 

buon grado assumo anch’ io ad esporne il lungo catalogo, sull’ e- 

sempio c colla guida di quei benemeriti raccoglitori delle nostre 

patrie memorie. Così infatti ce 1’ offre il Sanudo (1).

« —  Queste sono le promessioni fatte pe’ popolari in questa 

guerra del 1379, dal mese di Decembre. De’ quali poi trenta fu­

rono fatti del Maggior Consiglio. Antonio Novarese da san Simeone 

profeta offerisce la paga d’uomini SO a remo per un mese e dona 

liberamente il prò de’ suoi imprestiti clic ha e farà: finché sia
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